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DIREZIONE  GENERALE    DELL’ENERGIA   E   DELLE   RISORSE   MINERARIE

                                                      IL DIRETTORE GENERALE

VISTO  il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nel testo vigente;

VISTA
  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 1999 riguardante “Adeguamento dei sistemi informatici al cambio di data dell’anno 2000”;

CONSIDERATO
che a seguito di possibili disfunzioni dei sistemi informatizzati -determinate  dal cambio di data dell’anno 2000 -,  potrebbero verificarsi squilibri tra le entità dei consumi  e le eventuali carenze dei prodotti petroliferi ed i quantitativi  di scorte stoccate nella medesima area geografica ;

RITENUTO
di  dover garantire la massima disponibilità di prodotti petroliferi nelle aree di maggior consumo;

E M A N A

la seguente DIRETTIVA:

1. A decorrere dalle ore 0.0 del 24 dicembre 1999 e sino alle ore 0.0 del 7 gennaio 2000 i soggetti, titolari di impianti di lavorazione e/o di stoccaggio di oli minerali, tenuti all’obbligo di scorta di prodotti petroliferi finiti, derivanti dalle immissioni al mercato interno, 

sono invitati a detenere nel proprio impianto e/o presso gli impianti siti nell’area geografica di appartenenza, quale definita dal successivo paragrafo 2, almeno un sesto, esclusivamente in prodotti petroliferi, per ciascuna delle categorie previste dall’art. 19 della legge del 9 gennaio 1991, n. 9, della scorta d’obbligo decretata a carico dell’impianto per l’anno 1999. 

2.
Le aree geografiche, di cui al paragrafo 1, sono così determinate:

area 1:  Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia Val d’Aosta, Piemonte, Liguria  ed Emilia-Romagna;

area 2:Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise;

area 3:  Campania, Puglia, Calabria e Basilicata;

area 4:  Sicilia;

area 5:  Sardegna.  

3. Le direttive contenute nel paragrafo 1 si intendono estese anche ai titolari di depositi prefettizi con qualifica di deposito fiscale. In particolare, gli esercenti impianti a servizio degli aeroporti, sono invitati a detenere il quantitativo previsto dal medesimo paragrafo 1, per la categoria B, come carboturbo.

4. Entro il 20 dicembre 1999 i titolari di ciascun deposito debbono far pervenire, al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato – Direzione Generale dell’Energia e delle Risorse Minerarie,  una comunicazione in cui siano specificati il tipo di prodotto, il quantitativo e l’esatta ubicazione della scorta di cui all’articolo 1, con riferimento al periodo 24 dicembre 1999 - 7 gennaio 2000.

Roma, 13 dicembre 1999

                                                                                                IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                   (Dr. Umberto la MONICA)
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